
  

 

   
 
 
 

         D.D.G. n.______ del __________/S1 
 

REPUBBLICAITALIANA
REGIONESICILIANA 

Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali 

 
“FSC  Anticipazione 2021- 2027” (Deliberazione della Giunta Regionale n. 289 dell’1/7/2021)  
Approvazione contratto di servizio stipulato con Sicilia Digitale spa, società in house della Regione 

Siciliana, per la predisposizione dell’infrastruttura del data center della Regione Siciliana per la 
“Piattaforma integrata regionale dei servizi socio- assistenziali” 

 
Visto lo Statuto della Regione Siciliana e le seguenti norme di attuazione e organizzazione: 

 L.R. n. 28 del 29/12/1962 e ss.mm.ii. “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 
centrale della Regione Siciliana”; 

 L.R. n. 2 del 10/04/1978 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione”; 

 L.R. n. 10 del 15/05/2000 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle 
dipendenze della Regione Siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali. 
Istituzione dello Sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in materia di 
protezione civile. Norme in materia di pensionamento”; 

 L.R. n.19 del 16/12/2008 “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali. 
Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 

 L.R. n. 9 del 07/05/2015 “Norme di armonizzazione, contenimento ed efficientamento della 
Pubblica Amministrazione”e in particolare l’art. 49; 

 D.P.R.S. n. 12 del 14 giugno 2016, con il quale è stato approvato il Regolamento 
Organizzativo dei Dipartimenti regionali di cui all’art.49, comma1, della L.R. 9/15; 

 D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della 
Legge regionale16dicembre2008,n.19” Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo13,comma3,della Legge regionale 17 marzo 2016, 
n. 3; 

 D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della 
Legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della Legge regionale 17 marzo 
2016, n.3; 

 il D. P. Reg. n.431 del 13/02/2023 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Maria Letizia Di 
Liberti l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle 
Politiche Sociali; 
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Viste  le seguenti norme in materia di procedimenti amministrativi, diritto di accesso ai documenti 
amministrativi,di documentazione amministrativa e di semplificazione e trasparenza 
amministrativa: 

 Legge n. 241del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”; 

 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii, recante il testo Unico delle disposizioni 
legislative regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

 L.R. n.5 del 5aprile 2011 sulla semplificazione e trasparenza amministrativa e ss.mm.ii.; 

 L.R. n.7 del 2019 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa” 

 Protocollo d'Intesa tra la Regione Siciliana e il Comando regionale della Guardia di 
Finanza, sottoscritto in data 11 novembre 2011 ai fini del coordinamento dei controlli e 
dello scambio di informazioni in materia di finanziamenti dei Fondi strutturali 
comunitari; 

 
Visto  l’art. 68, comma 5, della legge regionale 12/08/2014 n.21, come modificato dall’art.98 

comma 6della legge regionale 7/05/2015 n.9, inerente alla pubblicazione dei decreti 
dirigenziali sul sito internet della Regione Siciliana; 

 Viste           le seguenti norme e deliberazioni in materia di bilancio,contabilità e controllo preventivo di           
legittimità: 

 L. R. n. 47 del 08/07/1977 e ss.mm.ii. “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione Siciliana”; 

 Legge n. 20 del 14/01/1994 “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei Conti”; 

 D. Lgs. n. 200 del 18/06/1999  “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione 
Siciliana recanti integrazioni e modifiche al Decreto Legislativo 6 maggio 1948, n. 655, 
in materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei 
Conti e di controllo sugli atti regionali”; 

 D. Lgs n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 L.R. n.3 del 13/01/2015 e specificatamente l’art.11che dispone l’applicazione del 
sopracitato D.Lgs. n.118/2011 e  ss.mm.ii. nella Regione Siciliana a decorrere dal 
01/01/2015; 

 Deliberazione della Corte dei Conti n. 6/2017/PREV del 25/11/2016, depositata il 
12/01/2017,con la quale vengono individuati i provvedimenti di attuazione dei 
programmi finanziati con risorse comunitarie per il periodo di programmazione 2014-
2020 da sottoporre al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti; 

 Circolare n.6 del 23/02/2017 del Dipartimento Bilancio e Tesoro e del Dipartimento 
Programmazione “PO FESR 2014-2020 – Controlli delle Ragionerie Centrali snellimento 
delle procedure”, costituente Allegato 3 al Manuale di Attuazione del PO FESR 2014-
2020, aggiornata con nota della Ragioneria Generale della Regione Siciliana prot. n. 
10848 del 06/03/2017; 

 L.R. n.9 del 12 maggio 2020 e, in particolare, l'articolo 5 recante “Norma di 
autorizzazione all'uso dei fondi extraregionali e all'attivazione di strumenti finanziari”; 

 L'articolo 1, comma 178, lett. d) della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Legge di 
bilancio statale 2021/2023); 



 

 Il D.Lgs. n. 158 del 27.12.2019- Norme di attuazione dello Statuto speciale della 
Regione Siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziari 
e dei controlli; 

 La Legge regionale del 16/01/2024, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2024-2026” 
pubblicata sulla G.U.R.S. n. 4 del 20/01/24; 

 La Legge regionale del 16/01/2024, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana 
per iltriennio2024-2026”pubblicata sulla G.U.R.S. n. 4 del 20/01/24; 

 L'Atto modificativo del Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana firmato il 9 luglio 
2019 tra il Presidente della Regione Siciliana ed il Ministro per il Sud e la Coesione 
territoriale, ed il successivo Atto aggiuntivo del 17 dicembre 2019; 

 Deliberazione della Giunta regionale n.10 del 14 gennaio 2021: “FSC 2014/2020. 
Aggiornamento dell'elenco degli interventi dell'Allegato B del Patto per lo Sviluppo della 
Regione Siciliana post deliberazione della Giunta regionale n. 3 del 3 gennaio 2019. 
Presa d'atto”; 

 Deliberazione della Giunta regionale n. 212 del 27 maggio 2021: “Programma  Operativo 
Complementare 2014/2020 della Regione Siciliana approvato con delibera CIPE n. 52 
del 10 luglio 2017. Riprogrammazione”; 

Viste le seguenti leggi in materia di anticorruzione e di contrasto alla criminalità organizzata: 

 Legge n.109 del 17.3.1996  “Disposizioni in materia di gestione e destinazione di beni 
sequestrati o confiscati. Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e all'articolo 3 
della legge 23 luglio 1991, n. 223. Abrogazione dell'articolo 4 del decreto-legge 14 
giugno 1989,n.230,convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto1989, n.282; 

 Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii. Decreto legislativo n. 159 del 
6.9.2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia”e ss.mm.ii.; 

 Legge anticorruzione, Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

Viste     le seguenti norme in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture: 

 L. R. n. 12 del 12/07/2011 recante “Disciplina dei contratti pubblici di lavori servizi e 
forniture”e ss.mm.ii.; 

 Decreto legislativo del 18/04/2016 n.50, recante "Attuazione delle 
direttive2014/23/UE,2014/24/UEe2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture" e ss.mm.ii., per la parte applicabile; 

 Circolare dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità n. 86313 del 
04/05/2016, recante disposizioni attuative del D. Lgs n. 50 del 18/04/2016 di riforma 
degli appalti pubblici; 

 L.R. n.8 del 17/05/2016 recante “Disposizioni per favorire l’economia. Norme in 
materia di personale. Disposizioni varie”, e in particolare art.15 “Attuazione della 
programmazione comunitaria, commi 9 e10, e art. 24 “Modifiche alla legge regionale 
12 luglio 2011, n.12 per effetto dell’entrata in vigore del Decreto legislativo 18 aprile 
2016, n.50”, modificata dalla L.R. n. 8 del 09/05/2017; 

 Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici; 



 

 Legge regionale 12/10/2023, n. 12 – Sicilia di  “Recepimento del codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”,  pubblicata nella Gazz. Uff. 
Reg. Sic. 20 ottobre 2023, n. 44, S.O. n. 36; 

Vista la normativa comunitaria e nazionale: 

 Delibera CIPE n.26 del 10 agosto 2016 relativa a:“Fondo sviluppo e coesione 2014-
2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”; 

 Delibera CIPE n.6 del 17 marzo 2020: “Fondo sviluppo e coesione 2014 -2020. 
Riduzione delle risorse del Patto per lo sviluppo della Regione Siciliana. Modifica della 
delibera n.26/2016”; 

 Delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017: “Programma operativo complementare Regione 
Siciliana 2014/2020 (Delibera CIPE n. 10/2015) – Accordo di partenariato 2014/2020 
(reg. UE n. 1303/2013)”; 

 Delibera CIPE n.26 del 28 febbraio 2018: “Fondo per lo sviluppo e coesione 2014-2020. 
Ridefinizione del quadro finanziario e programmatorio complessivo” e successive 
modifiche; 

 Delibera CIPE n. 6 del 17 marzo2020: “Fondo sviluppo e coesione2014-2020 – 
Riduzione delle risorse del Patto per lo sviluppo della Regione Siciliana – Modifica della 
delibera n.26/2016”; 

 Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 
2019,n. 58,  e,  in particolare,  l'articolo 44  recante  'Semplificazione ed efficientamento 
dei processi di programmazione, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione'; 

 l’art.50 della Legge regionale 6 agosto 2009, n. 9 e successive modifiche e integrazioni, 
da ultimo modificato dall’art.33,comma 6, lettera b), della Legge regionale 8 maggio 
2018, n.8; 

 Deliberazione della Giunta regionale n. 289 dell’1 luglio 2021: “Ricognizione Interventi 
a valere sui fondi FSC. Anticipazioni 2021/2027.”, con la quale è stata apprezzata la 
ricognizione degli interventi da finanziare con risorse del Fondo Sviluppo e Coesione di 
cui alla tabella riepilogativa, recante la dotazione finanziaria per Centri di responsabilità, 
ed alle relative schede dipartimentali di dettaglio, in conformità alla nota del Presidente 
della Regione prot. n.14860 dell'1 luglio 2021 e relativi atti ed in particolare la scheda 
0001 del Dipartimento della Famiglia e delle politiche sociali, riguardante l’intervento 
Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali dell’importo di  € 30mln; 

  Delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021, pubblicata in GURI n. 72 del 26.03.2022, 
con la quale è stato ammesso a finanziamento a valere sulle predette risorse “FSC 
Anticipazione 2021-2027” l’intervento relativo alla Piattaforma integrata regionale dei 
servizi socio assistenziali (CUPG61B21009720001) per l’importo di € 30.000.000,00; 

 Nota prot. n. 15399 del 22/07/2022 con cui l’Agenzia per la Coesione Territoriale 
comunica l’esito positivo delle verifiche di cui al punto 1.5 della delibera CIPESS 
79/2021 per l’operazione  Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali- 
CUP G61B21009720001; 

 Delibera CIPESS n. 16 del 20 luglio 2023, pubblicata in GURI n. 276 del 25/11/2023,  
Fondo    sviluppo e coesione 2021-2027 - Anticipazioni alle regioni e province autonome 
per interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso- 
Adempimenti di cui alla delibera CIPESS n. 79 del 2021, punti 1.5, 1.6 e 1.7; 

 Deliberazione di  G.R. n. 85 del 24 febbraio 2022 con la quale è stato approvato il 
documento Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) del “Piano Sviluppo e 
Coesione(PSC) Regione Siciliana; 

 



 

Visto il D.D.G. n. 1281 del 26/07/2022, integrato con il D.D.G.  n. 1531 del 07/09/22 e con il 
D.D.G. n. 1932 del 19/10/2022, con cui è stato istituito il Gruppo di Lavoro di supporto per la 
realizzazione della Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali “FSC 
Residuo 2014-2020 e Anticipazione 2021-2027” (Deliberazione della Giunta Regionale n.289 
dell’1luglio2021) “rafforzare il capitale umano-promozione dell’occupazione e dell’inclusione 
sociale”; 

Visto il D.D.G. n.1240 del 17/05/2023 con cui è stato costituito istituito l’Ufficio di supporto al RUP 
ai sensi dell’art. 31, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., relativamente all’intervento 
Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali- FSC Residuo 2014-2020 e 
Anticipazione 2021-2027 (Deliberazione della Giunta Regionale n. 289 dell’1 luglio 2021), 
modificato dal D.D.G. n. 3879 del 28.12.23, costituito dai seguenti componenti: dott. Manlio 
Bruna, dott.ssa Daniela Vancheri, e ing. Massimiliano Maisano; 

Visto il D.D.G. n. 995 del 02/05/2024 con il quale per la realizzazione dell’intervento relativo alla 
Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali- FSC Residuo 2014-2020 e 
Anticipazione 2021-2027 (Deliberazione della Giunta Regionale n. 289 dell’1 luglio 2021) è 
stato nominato l’Arch. Gaspare Bianco dirigente dell’ARIT , quale Responsabile Unico del 
Procedimento(RUP); 

Visto il D.D.G. n. 3879 del 28/12/2023 di nomina dell’ing. Giovanni Casano, dirigente del Cefpas, 
quale progettista dell’intervento; 

Visto        il D.D.G. n. 1093 del 14/05/2024 di nomina dell’ing. Matteo Lapunzina in servizio presso 
Sicilia Digitale spa, quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC); 

Vista la nota  prot. n. 41177 del 10/09/2024  con cui si sono state richieste all’ARIT  indicazioni per 
la definizione della parte progettuale relativa alla migrazione sull’infrastruttura cloud  di PSN 
della  Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali; 

Vista  la nota prot. n. 6174 del 07/11/2024 con cui ARIT, in riscontro alla citata nota n. 41177/2024,  
trasmette il progetto dei fabbisogni  relativo alla predisposizione, all’interno del Centro 
Tecnico della Regione Siciliana, dell’infrastruttura necessaria per ospitare gli ambienti relativi 
alla  Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali, redatto da Sicilia Digitale, 
per un importo complessivo di € 47.832,65 IVA esclusa; 

Preso atto che, in forza dell’art.78 della L.R. n.6/2001, per “lo svolgimento delle attività informatiche di 
competenza delle amministrazioni regionali”, la Regione Siciliana ha costituito, all’esito di 
una procedura concorsuale di rilevanza comunitaria,  un “organismo societario”, equiparato, 
per gli effetti di cui al D.Lgs n.39/1993, alle amministrazioni pubbliche: “organismo”, questo, 
inizialmente avviato nella forma della società-mista (nell’ambito di un partenariato 
pubblico/privato), successivamente confluito nella società in house denominata Sicilia Digita-
le spa (totalmente partecipata dalla Regione Siciliana), stabilmente preposta, ex art.23 della 
L.R. n. 5/2014, all’Area Strategica Innovazione, Attività Informatiche e I.C.T. dell’Am-
ministrazione regionale, sottoposta al c.d. “controllo analogo” da parte del Dipartimento 
regionale Bilancio e Tesoro ex art.33 comma 6 della L.R. n.9/2015 e ss.mm.ii.; 

Preso atto, altresì, che l’art.192 del D.Lgs n.50/2016, in un’ottica di maggiore apertura agli affidamenti 
in house (in linea con la normativa euro-comunitaria) è stato abrogato, a far data dal 1.7.2023, 
dall’ art. 7 del D.Lgs n.36/2023, denominato “principio di auto-organizzazione 
amministrativa” che così dispone ai commi 1 e 2: “le pubbliche amministrazioni organizzano 
autonomamente l'esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso l'auto-
produzione, l'esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del 
diritto dell'Unione Euro-pea. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare 
direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli 
articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento 
un provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse 
esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento 
di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità 



 

del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, 
il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in 
termini di economi-cità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici.  I vantaggi di 
economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di 
riferimento della società Consip spa e delle altre centrali di committenza, con i parametri 
ufficiali elaborati da altri enti”; 

Preso atto, ancora, che le disposizioni di cui al citato art. 7 non menzionano più la necessità di motivare 
le ragioni del “mancato ricorso al mercato” (come previsto dall’abrogato art. 192), ritenendo, 
di contro, “sufficientemente motivato” l’affidamento in house di “prestazioni strumentali” che 
dia conto dei soli “vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di 
interessi strategici” (avuto riguardo prevalentemente al profilo dell’economicità) e più in 
generale, confermano le prescrizioni normative di cui all’art.78 della legge reg.n. 6/2001, 
laddove il modello dell’in house providing (per la gestione delle attività informatiche di 
competenza delle amministrazioni regionali) viene già esposto quale modalità ordinaria di 
affidamento dei relativi servizi, perfettamente alternativa al ricorso al mercato, col quale, 
pertanto, non sarebbe configurabile alcun rapporto di “regola” ed “eccezione”; 

Considerato che Sicilia Digitale, in forza dell’art.78 della L.R. n.6/2001 e dell’art.23 della L.R. n. 
5/2014, è strumentale e strategica alla Regione Siciliana nello svolgimento delle pertinenti 
attività informatiche  inclusa la garanzia della continuità operativa e la capacità di fronteggiare 
le peculiari esigenze dell’Amministrazione regionale in campo ICT; 

Preso Atto che le figure professionali e le relative tariffe, dettagliate nel progetto dei fabbisogni di cui 
sopra, e più in generale le motivazioni sottese all’odierno affidamento, risultano speculari e 
analoghe a quelle esposte nel vigente Contratto di Servizio sottoscritto fra la Società e ARIT il  
28/12/2022 (debitamente congruito, con parere prot. n. 170608 del 19/12/2022, dal 
competente Dipartimento Regionale Tecnico -  mediante la comparazione con gli standard di 
riferimento della società Consip spa, giusta nota); 

Accertato che il presente provvedimento trova copertura finanziaria nel Bilancio della Regione Siciliana; 
      capitolo 582039  “Spese per la realizzazione dei progetti con le risorse del Piano di Sviluppo 

e   Coesione - FSC Anticipazione 2021-2027 – “Piattaforma Regionale Integrata dei servizi 
Socio Assistenziali” Codice finanziario U.2.02.03.02.001, ai sensi dei DDG n. 1813 del 
26/10/2023, n. 374 del 02/04/2024 e n. 2229 del 11/12/2024 del Dipartimento Bilancio e 
Tesoro Ragioneria Generale della Regione; 

Visto il CIG n. B211596471 

Visto il CUP G61B21009720001  

Ritenuto  che Sicilia Digitale spa presenta i requisiti per l’affidamento in house in conformità sia al 
D.Lgs 50/2016 sia al D.Lgs 36/2023; 

Considerato che il Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali intende, pertanto, avvalersi di 
Sicilia Digitale spa nell’ambito delle attività progettuali relative alla predisposizione 
dell’infrastruttura del data center della Regione Siciliana per la “Piattaforma integrata 
regionale dei servizi socio assistenziali” 

Ritenuto che l’affidamento diretto ad enti “in house” rientra nella tipologia di affidamenti aventi natura 
concessoria  e, quindi, il rapporto che si instaura con l’amministrazione risulta regolato da un 
atto della pubblica amministrazione (convenzione), in virtù del quale l’ente in house diventa 
mero “soggetto fornitore di supporto”, garantendo attività di supporto tecnico/specialistico; 

Ritenuto  che l’affidamento in house rappresenta una garanzia maggiore per il perseguimento delle 
finalità istituzionali e degli interessi pubblici rispetto a quello ad un soggetto terzo. In tale 
contesto l’attuazione del progetto da parte del soggetto in house, quale braccio operativo delle 
Amministrazioni regionali, garantisce un servizio, seppure in via mediata, improntato sui 



 

principi di universalità, uguaglianza, socialità, equità e imparzialità più che di un soggetto terzo; 

Ritenuto  che sussistono le condizioni per l’affidamento diretto in house in quanto:  
- Sicilia Digitale spa è a capitale interamente pubblico e la titolarità delle quote della società è 

della Regione Siciliana che esercita i diritti del socio;  
- Sicilia Digitale spa svolge la totalità delle proprie attività nell’interesse del socio Regione 

Siciliana. La disciplina dei servizi affidati e la regolamentazione dei conseguenti rapporti 
economico-finanziari risultano da apposite convenzioni; 

- Sicilia Digitale spa è una società operante in regime di “in house providing”; 
- Sicilia Digitale risulta in possesso dei requisiti di forma e di capacità tecnico-professionale             

per l’attuazione dell’intervento in questione; 

Ritenuto  che, ai fini dello svolgimento delle dette attività di supporto, è necessario procedere alla 
stipula di apposito contratto di servizio con Sicilia Digitale spa per l’esecuzione del  Progetto 
dei Fabbisogni  relativo alla predisposizione, all’interno del Centro Tecnico della Regione 
Siciliana, dell’infrastruttura necessaria per ospitare gli ambienti relativi alla  Piattaforma 
integrata regionale dei servizi socio assistenziali, 

Ritenuto,  infine di impegnare nell’anno finanziario 2025 la somma di € 58.355,83, IVA inclusa, sul 
capitolo 582039  “Spese per la realizzazione dei progetti con le risorse del Piano di Sviluppo e 
Coesione - FSC Anticipazione 2021-2027 – “Piattaforma Regionale Integrata dei servizi 
Socio Assistenziali”  (Codice finanziario U.2.02.03.02.001), Codice Caronte SI_1_33512 - 
PRATT 38613 

  
DECRETA 

Per i motivi esposti in premessa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, 

                                                                              ART.1 

È affidato a Sicilia Digitale spa con sede in Palermo, via Thaon de Revel  n. 18/20 – P. IVA 
05468260822, società in house della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs n. 36/2023, il 
servizio per la predisposizione dell’infrastruttura del data center della Regione Siciliana  per la 
“Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali” per l’importo complessivo pari a              
€ 58.355,83 IVA inclusa,come da Progetto dei Fabbisogni proposto da Sicilia Digitale spa. 

ART. 2 

E’ approvato il contratto di servizio stipulato con  Sicilia Digitale spa per l’esecuzione del  Progetto dei 
Fabbisogni, relativo alla predisposizione, all’interno del Centro Tecnico della Regione Siciliana, 
dell’infrastruttura necessaria per ospitare gli ambienti relativi alla  Piattaforma integrata 
regionale dei servizi socio assistenziali, parte integrante e sostanziale del presente decreto. Le 
disposizioni del contratto vincoleranno Sicilia Digitale spa dalla data di sottoscrizione dello 
stesso, mentre il Dipartimento dalla data del visto di regolarità contabile del presente 
provvedimento. 

ART. 3 

E’ impegnata  la somma complessiva di € 58.355,83 nell’esercizio finanziario 2025 secondo il  
cronoprogramma di spesa riportato nel citato Progetto dei Fabbisogni, sul capitolo 582039  “Spese per la 
realizzazione dei progetti con le risorse del Piano di Sviluppo e Coesione - FSC Anticipazione 2021-2027 
– “Piattaforma Regionale Integrata dei servizi Socio Assistenziali”  (Codice finanziario 
U.2.02.03.02.001) - CUP G61B21009720001, Codice Caronte SI_1_ 33512 PRA.TT 38613 

 

 



 

ART. 4 

Con successivo provvedimento si procederà al pagamento del corrispettivo con le modalità stabilite dal 
contratto di servizio. 

 
Il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 come modificato dal D. 
Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e per le finalità di cui all’art. 20 del D.Lgs.vo n. 36/2023, è trasmesso al  
responsabile  della  pubblicazione per la pubblicazione nella sezione  “Amministrazione Trasparente”, e 
sulla pagina istituzionale del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali  ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 68, della L.R. n. 21/2014 e ss.mm.ii. e alla Ragioneria 
centrale dell’Assessorato Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro per la registrazione ai sensi dell’art. 9 della 
L.R. n. 9/2021. 
 

Il Dirigente Generale 

                        Maria Letizia Di Liberti 
   

 
 
 




 
 
                                                 


 


 
 


CONTRATTO DI SERVIZIO 


PER LA PREDISPOSIZIONE DELL’INFRASTRUTTURA DEL DATA CENTER DELLA REGIONE SICILIANA PER LA 


“PIATTAFORMA INTEGRATA REGIONALE DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI” 


(art. 78 legge reg. n. 6/2001 - art. 23 legge reg. n. 5/2014 - art. 7 D.Lgs n.36/2023) 


TRA 


DIPARTIMENTO DELLA FAMIGLIA E DELLE POLITICHE SOCIALI (appresso “Dipartimento Famiglia”), 


C.F. 800 12000826, con sede a Palermo in Via Trinacria n.34, in persona del Dirigente 


Generale Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti, nata a Castelbuono (PA) il 14/09/1962, 


domiciliata per la carica presso la sede del Dipartimento Famiglia stesso; 


E 


SICILIA DIGITALE SPA (appresso “Società”), con sede legale in Palermo, alla via Thaon de Revel, 


n.18/20, C.F. e P.IVA n.05468260822, società in house della Regione Siciliana, in persona 


dell’Amministratore Unico e legale rappresentate Dott. Francesco Cascio, nato a Palermo il 


17/09/1963, domiciliato per la carica presso la sede della Società stessa; 


PREMESSO 


- CHE, in forza dell’art.78 della legge reg. n.6/2001, per “lo svolgimento delle attività informati-


che di competenza delle amministrazioni regionali”, la Regione Siciliana ha costituito, all’esito 


di una procedura concorsuale di rilevanza comunitaria, un “organismo societario”, equipa-


rato, per gli effetti di cui al Dlgs n.39/1993, alle amministrazioni pubbliche: “organismo”, 


questo, inizialmente avviato nella forma della società-mista (nell’ambito di un partenariato 


pubblico/privato), successivamente confluito nella società in house denominata Sicilia Digita-


le spa (totalmente partecipata dalla Regione Siciliana), stabilmente preposta, ex art.23 della 


legge reg.n.5/2014, all’Area Strategica Innovazione, Attività Informatiche e I.C.T. dell’Am-


ministrazione regionale, sottoposta al c.d. “controllo analogo” da parte del Dipartimento re-


gionale Bilancio e Tesoro ex art.33 comma 6 della legge reg. n.9/2015 e s.m.i.; 
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- CHE l’art.192 del Dlgs n.50/2016, in un’ottica di maggiore apertura agli affidamenti in house 


(in linea con la normativa euro-comunitaria) è stato abrogato, a far data dal 1.7.2023, dall’ 


art. 7 del Dlgs n.36/2023, denominato “principio di auto-organizzazione amministrativa” che 


così dispone ai commi 1 e 2: “le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l'ese-


cuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso l'auto-produzione, l'esternaliz-


zazione e la cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell'Unione Euro-


pea. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in 


house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni 


appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato 


in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità 


economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, 


socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razio-


nale impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si 


intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economi-


cità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici.  I vantaggi di economicità posso-


no emergere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Con-


sip spa e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti”; 


- CHE le disposizioni di cui al citato art. 7 non menzionano più la necessità di motivare le 


ragioni del “mancato ricorso al mercato” (come previsto dall’abrogato art. 192), ritenendo, di 


contro, “sufficientemente motivato” l’affidamento in house di “prestazioni strumentali” che 


dia conto dei soli “vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di 


interessi strategici” (avuto riguardo prevalentemente al profilo dell’economicità); 


- che le disposizioni di cui al citato art. 7, più in generale, confermano le prescrizioni norma-


tive di cui all’art. 78 della legge reg. n. 6/2001, laddove il modello dell’in house providing (per 


la gestione delle attività informatiche di competenza delle amministrazioni regionali) viene 
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già esposto quale modalità ordinaria di affidamento dei relativi servizi, perfettamente alter-


nativa al ricorso al mercato, col quale, pertanto, non sarebbe configurabile alcun rapporto di 


“regola” ed “eccezione”; 


- CHE in forza delle disposizioni di cui al citato art. 7 “i vantaggi di economicità possono emer-


gere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. 


e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti”; 


- CHE Sicilia Digitale, in forza dell’art. 78 della l. reg. n. 6/2001 e dell’art. 23 della l. reg. 


5/2014, è strumentale e strategica alla Regione Siciliana nello svolgimento delle pertinenti 


attività in-formatiche; 


CONSIDERATO 


- CHE con nota prot. n. 41177 del 10/09/2024  il Dipartimento Famiglia ha chiesto ad ARIT  


indicazioni per la definizione della parte progettuale relativa alla migrazione 


sull’infrastruttura cloud  di PSN della  Piattaforma integrata regionale dei servizi socio 


assistenziali; 


- CHE, con nota prot. n. 6174 del 07/11/2024 l’ARIT ha trasmesso il progetto dei fabbisogni  


relativo alla predisposizione, all’interno del Centro Tecnico della Regione Siciliana, 


dell’infrastruttura necessaria per ospitare gli ambienti relativi alla  Piattaforma integrata 


regionale dei servizi socio assistenziali, redatto da Sicilia Digitale per un importo 


complessivo di € 47.832,65 IVA esclusa; 


- CHE le figure professionali e le relative tariffe, come dettagliate nel progetto dei fabbisogni di 


cui sopra, e più in generale le motivazioni sottese all’odierno affidamento, risultano speculari 


e analoghe a quelle esposte nel vigente Contratto di Servizio sottoscritto fra la Società e ARIT 


il 28.12.2022 (formalmente istruito ex art.192 del Dlgs n. 50/2016 e debitamente congruito, 


come comunicato dalla stessa ARIT con la nota prot. n. 92141 del 22.12.2022, dal 


competente Dipartimento Regionale Tecnico - giusta nota DRT prot. n.170608 del 
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19.12.2022 - mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip 


spa); 


- CHE l’obbligo motivazionale di cui all’art. 7 del D.lgs n. 36/2023 (tenuto conto fra l’altro delle 


indicazioni contenute nella deliberazione n.145/2023 PAR della Corte dei Conti Sez.Veneto) 


può ritenersi, nella specie, ampiamente soddisfatto laddove istruito (per relationem) in forza 


delle più stringenti prescrizioni contenute nell’abrogato art.192 del D.lgs n.50/2016, con un 


rinvio recettizio, anche in adempimento alle prescrizioni di cui all’art.17 dello stesso D.lgs 


n.36/2023, alle ragioni di economicità, celerità o di perseguimento di interessi strategici sotte-


si al citato Contratto di Servizio sottoscritto tra la Società e ARIT il 28.12.2022 (per l’appunto 


istruito ex art.192 del Dlgs n. 50/2016 e debitamente congruito dal DRT, come comunicato 


dalla stessa ARIT con la nota prot. n. 92141 del 22.12.2022); 


- CHE il Dipartimento Famiglia, per le ragioni esposte, ha accettato la proposta progettuale 


predisposta da Sicilia Digitale S.p.A.  


SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 


Le PREMESSE costituiscono parte integrante e motivazionale del presente Contratto di Servizio 


(d’ora in avanti anche “Contratto”). 


Art. 1 – Oggetto di affidamento 


Con il presente Contratto il Dipartimento Famiglia affida, ex artt. 7 e 17 del D.Lgs n. 36/2023, 


a  Sicilia Digitale spa (società in house della Regione Siciliana), le attività per la realizzazione 


del progetto “per la predisposizione dell’infrastruttura del data center della Regione Siciliana 


per la “Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali” 


Il dettaglio delle attività è contenuto nel progetto dei fabbisogni referenziato in premessa ed 


allegato al presente contratto (Allegato 1). 


Art. 2 – Corrispettivi 


Per i servizi di cui all’art. 1, il Dipartimento Famiglia  si obbliga a corrispondere alla Società, a 
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fronte della relativa esecuzione, un corrispettivo complessivo pari €.47.832,65 oltre IVA 


(22%) per complessivi €. 58.355,83 IVA inclusa. 


Art. 3 – Modalità di affidamento ed esecuzione dei servizi 


Le attività di cui all’art. 1, vengono affidate alla Società con effetto immediato dalla data della 


sottoscrizione del presente Contratto, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 13.  


Le modalità e i termini di esecuzione dei servizi sono descritte nel progetto dei fabbisogni 


(Allegato 1); eventuali modifiche al “cronoprogramma” e/o alle modalità di esecuzione dei 


servizi devono essere preventivamente concordate e autorizzate dal Dipartimento Famiglia. 


Art. 4 – Rendicontazione, fatturazione e pagamento dei servizi erogati 


I servizi erogati saranno rendicontati trimestralmente dalla Società in corrispondenza di 


ciascun trimestre solare, fino a completamento delle attività previste dal Progetto. Per i 


servizi svolti da Sicilia Digitale, così come individuati nel progetto dei fabbisogni ( Allegato  


1)  al presente contratto, sarà data comunicazione al completamento delle relative attività 


(AT). 


Entro trenta giorni dalla trasmissione da parte della Società della rendicontazione trime-


strale, il Dipartimento Famiglia provvederà, per il tramite del RUP incaricato, alle relative 


verifiche. 


A seguito delle verifiche di cui al precedente punto e dietro emissione di regolare sal come 


per legge, la Società provvederà ad emettere regolare fattura in rispondenza al valore ricono-


sciuto nel singolo sal. Il Dipartimento Famiglia provvederà al pagamento della fattura, previa 


emissione del certificato di pagamento da parte del RUP, entro trenta giorni dalla ricezione. 


La Società si impegna ad adeguare prontamente i tempi e le modalità di rendicontazione e di 


fatturazione dei corrispettivi a eventuali sopravvenute esigenze del Dipartimento Famiglia, 


in particolare ove ciò risultasse necessario o comunque opportuno al fine di garantire l’am-


missibilità e la certificabilità della spesa sostenuta a valere su programmi di finanziamento 
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comunitari, nazionali o regionali. 


Art. 5 – S.A.L. e penali per inadempimento 


In caso di mancato rispetto dei termini previsti per il completamento delle singole Attività, 


così come individuati nel “cronoprogramma” contenuto nel progetto dei Fabbisogni (cfr. 


Allegato 1), all’esito delle verifiche dei rispettivi sal, il Dipartimento Famiglia, previa 


contestazione scritta, procederà ad applicare le penali di cui al successivo punto. 


Le penali per ritardata esecuzione sono fissate nella misura dell’1% (uno per cento) del 


valore di ciascuna Attività, per ogni 5 giorni lavorativi o frazioni eccedente i termini fissati 


nel cronoprogramma individuato. 


I termini per il completamento delle singole Attività, così come previsti nel predetto 


cronoprogramma, non potranno essere modificati dalla Società, salvo preventiva e motivata 


richiesta e conseguente espressa autorizzazione da parte del Dipartimento Famiglia. 


Le penali sopraindicate sono applicabili nella misura massima del 10% del corrispettivo di 


ciascuna Attività (AT) individuata nell’allegato 1 del presente Contratto. 


Resta inteso che, fermo restando il risarcimento di tutti i danni subiti e a subirsi dal 


Dipartimento Famiglia, per effetto dell’inadempimento della Società, in ipotesi di 


superamento del 10% della misura della penale il Dipartimento Famiglia potrà procedere a 


contestare la risoluzione di diritto del presente Contratto. 


A fronte di eventuali inadempimenti rilevanti della Società alle disposizioni del presente 


Contratto, il Dipartimento Famiglia provvederà a formalizzare specifica contestazione scritta 


alla Società con invito/diffida ad adempiere entro un termine non inferiore a dieci giorni 


solari continuativi; il mancato integrale adempimento della Società nei termini assegnati 


legittimerà il Dipartimento Famiglia a richiedere il risarcimento dei danni conseguenti, ivi 


compreso, ove i danni dovessero superare la percentuale del 10%, la risoluzione del presente 


Contratto. 
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Resta espressamente convenuto e accettato fra le Parti, anche ai sensi e per gli effetti di cui 


all’art. 1341 c.c., che non potrà imputarsi alla Società alcuna responsabilità laddove i ritardi e 


le inadempienze risultino determinati dalla mancata osservanza da parte del Dipartimento 


Famiglia di adempimenti, obbligatori e/o vincolanti, presupposti e/o condizionanti la 


regolare esecuzione dei servizi. 


Art. 6 – Titolarità dell’infrastruttura informatica 


I prodotti software ideati e realizzati dalla Società in adempimento del presente Contratto 


sono di esclusiva titolarità del Dipartimento Famiglia della Regione Siciliana. 


Art. 7 – Diritti d’autore e diritti di privativa industriale 


Il Dipartimento Famiglia non assume alcuna responsabilità per le violazioni di altrui diritti di 


autore o di privativa industriale poste in essere autonomamente, ancorché senza dolo o colpa 


grave, dalla Società. La Società si obbliga a garantire e tenere indenne il Dipartimento 


Famiglia da tutte le rivendicazioni e pretese altrui di qualsiasi genere, nonché da tutti i costi, 


le spese e le responsabilità a ciò relative, conseguenti a qualsivoglia lamentata violazione di 


diritti d’autore, diritti di brevetto, diritti su marchi industriali e/o commerciali e di ogni altro 


diritto di privativa industriale italiano o straniero scaturenti da condotta della Società. 


Art. 8 – Adempimenti del Dipartimento Famiglia 


Ai fini dell’esecuzione del presente Contratto il Dipartimento Famiglia dovrà, a titolo 


esemplificativo (non esaustivo): 


 assicurare la collaborazione del personale degli uffici regionali interessati dai servizi 


oggetto del presente Contratto; 


 porre a disposizione della Società gli archivi, i dati e le informazioni necessarie per il 


conseguimento degli obiettivi previsti dal presente Contratto; 


 porre a disposizione della Società i locali delle amministrazioni regionali nei quali do-


vranno essere installati i terminali e le apparecchiature periferiche del sistema infor-







 


Pag. 8/10 


mativo da implementare, aggiornare o sviluppare, all’uopo curando l’adeguamento 


tecnico, funzionale e strutturale di detti locali; 


 assicurare la partecipazione ai corsi di addestramento e di aggiornamento, tenuti dalla 


Società, del personale dell’amministrazione regionale che sarà destinato ad operare con 


le procedure automatizzate e con le strumentazioni tecniche predisposte o fornite, o 


comunque messe in esercizio dalla Società; 


 consentire al personale della Società, preventivamente individuato, l’accesso ai locali, ai 


dati e alle informazioni appartenenti alla Regione, eventualmente necessari all’ esatto 


adempimento delle prestazioni contrattuali. 


Art. 9 – Obblighi e responsabilità della Società 


Nell’organizzazione e nello svolgimento delle attività a essa affidate la Società si atterrà ai 


principi di efficienza, economicità e trasparenza dettati dalle norme vigenti in materia e si 


obbliga a strutturarsi a operare secondo il modello organizzativo più idoneo per l’espleta-


mento delle attività a essa affidate. 


La Società assume in proprio ogni responsabilità per infortuni o danni eventualmente subiti 


da parte di persone o cose, tanto del Dipartimento Famiglia che di terzi, in dipendenza di 


omissioni o negligenza nell’esecuzione delle prestazioni dovute in forza del presente 


Contratto. 


La Società si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, derivanti 


da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni 


sociali, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi, nonché ad assicurare ogni garanzia 


discendente dalla vigente normativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori. 


La Società si obbliga a perseguire l’equilibrio economico e finanziario della gestione. 


Art. 10 – Esecuzione del Contratto di Servizio 


Il Dipartimento Famiglia ha nominato, con D.D.G. n. 995 del 02/05/2024 quale Responsabile 
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Unico del Progetto ai sensi dell’art.15 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., l’arch. Gaspare 


Bianco, in possesso delle necessarie competenze e professionalità. Il RUP curerà i rapporti 


con la Società e i relativi referenti tecnici, provvedendo alla verifica della corretta esecuzione 


dei Servizi, alla verifica delle rendicontazioni e dei S.A.L. e all’autorizzazione di eventuali 


variazioni nei limiti di quanto di propria competenza. 


Art. 11 – Referenti della Società per l’esecuzione delle attività 


La Società individua quale responsabile per l’esecuzione del presente Contratto l’Ing. 


Lorenzo Valenti, Direttore Tecnico della Società,  


Il referente del progetto, è individuato nella figura del Project Manager (PM) della Società, il 


quale dovrà garantire un efficace rapporto tecnico-contrattuale con il Dipartimento Famiglia. 


La Società si impegna a comunicare al Dipartimento Famiglia il nominativo del Project 


Manager (PM) entro 15 giorni dalla sottoscrizione del presente Contratto. 


Art. 12 – Obbligo di riservatezza 


La Società si impegna a non diffondere o divulgare a terzi, con qualsiasi mezzo, cartaceo o 


telematico, notizie, informazioni, documentazione e dati relativi al sistema informatico e 


info-telematico regionale comunque venute a conoscenza e/o acquisite dal personale della 


Società o di chiunque collabori alla sua attività in relazione all’esecuzione dei servizi affidati 


con il presente Contratto. 


Il Dipartimento Famiglia individua, quale Responsabile esterno dei dati, la Società, nel 


rispetto di quanto previsto dal Regolamento Europeo n. 679/2016 (c.d. “GDPR”), nel quale 


sono specificatamente descritti finalità, tipologia di dati e ambiti di trattamento. 


Ai fini del medesimo Regolamento e del Dlgs. 30 giugno 2003, n.196, e s.m.i., rispetto alla 


tutela dei dati personali, la Società è responsabile del trattamento dei dati personali di cui 


viene in possesso nell’espletamento dei servizi affidati, avendo cura di utilizzarli conforme-


mente alle previsioni normative ed esclusivamente per gli adempimenti finalizzati agli 
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obblighi di cui al presente Contratto. 


Art. 13 – Durata e decorrenza 


Il presente Contratto è valido per la Società a far data dalla sottoscrizione dello stesso, men-


tre per il Dipartimento Famiglia alla data di registrazione da parte della competente 


Ragioneria Centrale. La durata complessiva del contratto è di 21 settimane. 


Art. 14 – Componimento bonario 


La Società si obbliga, in caso di insorgenza di controversie in materia di applicazione, attua-


zione e interpretazione del presente Contratto ad esperire tentativi di componimento bona-


rio del disaccordo, ai sensi dell’art. 9 del D.A. n. 1720 del 28 settembre 2011. 


Art. 15 – Foro competente 


Per ogni controversia conseguente l’esecuzione o l’interpretazione del presente Contratto, 


dopo aver esperito il tentativo di componimento bonario, è competente il Foro di Palermo. 


Palermo lì 


Letto firmato e sottoscritto 


Il presente Contratto di Servizio, è sottoscritto con firma digitale; le parti garantiscono che i 


certificati di firma che verranno utilizzati sono validi e conformi al disposto di cui all’art.1 


comma 1 lett. f del Dlgs 7.3.2005 n.82. 


Per il Dipartimento Famiglia il Dirigente Generale Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti 


Per Sicilia Digitale spa l’Amministratore Unico Dott. Francesco Cascio 
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Lista degli acronimi: 


Acronimo Significato 


ARIT Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica della Regione Siciliana 


CT-TDR Data Center della Regione Siciliana 


SIDI Sicilia Digitale S.p.A. 


SSA Piattaforma dei Servizi Socio Assistenziali 


VM Virtual Machine 


VA Vulnerability Assessment  


VPN Virtual Private Network 


SO Sistema Operativo 


IP Internet Protocol 
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1. Premessa 


Il presente progetto dei fabbisogni descrive le attività necessarie per soddisfare la richiesta di verifica della 


disponibilità di risorse afferente alla collocazione presso il data center della Regione Siciliana della "Piattaforma 


Regionale Integrata dei servizi Socio Assistenziali", di cui alla nota dell’ARIT prot. n. 5349 del 30/09/2024 [Rif. 1]. 


2. Organizzazione generale delle attività 


2.1 Modello organizzativo  


Si ipotizzano a carico dell’ARIT le seguenti attività: 


• Fornitura delle licenze richieste da progetto; 


• autorizzazioni da parte del Webmaster della Regione Siciliana agli inserimenti nei DNS internet ed 
intranet. 


Il personale di Sicilia Digitale si occuperà delle seguenti attività: 


• Predisposizione presso il CT-TDR delle macchine virtuali (VM) per ospitare i 3 ambienti richiesti per la 
Piattaforma Regionale Integrata dei servizi Socio Assistenziali (di seguito Piattaforma SSA). 


Il realizzatore della Piattaforma, DXC (contrattualizzato dall’Assessorato della famiglia, delle politiche sociali e del 
lavoro), seguirà le seguenti attività: 


• installazione dei software di base; 


• installazione della componente applicativa; 


• test di carico; 


• gestione sistemistica; 


• gestione della componente applicativa. 


3. Descrizione delle attività a carico di Sicilia Digitale 


Le attività previste per l’implementazione dell’infrastruttura che dovrà accogliere la Piattaforma SSA, si 
articoleranno come di seguito descritto: 


AT01. Predisposizione della componente computazionale dell’infrastruttura dell’ambiente di sviluppo; 


AT02. Predisposizione dell’infrastruttura della componente computazionale dell’ambiente di non produzione; 


AT03. Predisposizione dell’infrastruttura della componente computazionale dell’ambiente di produzione; 


AT04. Predisposizione dell’infrastruttura per le componenti Data Analitics dell’infrastruttura dell’ambiente di 
sviluppo; 


AT05. Predisposizione dell’infrastruttura per le componenti Data Analitics dell’infrastruttura dell’ambiente di 
non produzione; 


AT06. Predisposizione dell’infrastruttura per le componenti Data Analitics dell’infrastruttura dell’ambiente di 
produzione. 


3.1 AT01 Predisposizione della componente computazionale dell’infrastruttura dell’ambiente di sviluppo 


Le attività previste per la predisposizione della componente computazionale dell’ambiente di Sviluppo (n. 20 


Virtual Machine) presso la piattaforma Vmware del CT-TDR sono le seguenti: 


• installazione del Sistema Operativo (SO) e configurazione di base delle VM richieste in ambiente Linux; 


• assegnazione IP e configurazione di rete delle VM; 


• configurazione del backup e del monitoraggio delle VM; 
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• creazione regole firewall; 


• esecuzione Vulnerability Assessment (VA) a valle del completamento dell’installazione della componente 


applicativa da parte del fornitore; 


• creazione account VPN per i tecnici di DXC che si occuperanno delle attività descritte al par. 2.1 e che 


saranno rispondenti ai VA effettuati da Sicilia Digitale; 


• inserimento dell’entry nel DNS a seguito dell’autorizzazione del Webmaster della Regione Siciliana. 


L’infrastruttura dell’ambiente di sviluppo sarà ospitata presso la attuale infrastruttura del data center della 


Regione Siciliana (CT-TDR), essendo questa già disponibile per accogliere la piattaforma nei tempi richiesti 


dall’Assessorato Famiglia. 


3.2 AT02 Predisposizione della componente computazionale dell’infrastruttura dell’ambiente di non 
produzione 


Le attività previste per l’installazione della componente computazionale dell’ambiente di non produzione (n. 20 


Virtual Machine) presso la piattaforma Vmware del CT-TDR sono le seguenti: 


• installazione Sistema Operativo e configurazione di base delle VM richieste in ambiente Linux; 


• assegnazione IP e configurazione di rete delle VM; 


• configurazione del backup e del monitoraggio delle VM; 


• creazione regole firewall; 


• esecuzione VA a valle del completamento dell’installazione della componente applicativa da parte del 


fornitore; 


• configurazione account VPN per i tecnici di DXC che si occuperanno delle attività descritte al par. 2.1 e che 


saranno rispondenti ai VA effettuati da Sicilia Digitale. 


• inserimento dell’entry nel DNS a seguito dell’autorizzazione del Webmaster della Regione Siciliana; 


• supporto al fornitore DXC durante gli eventuali test di carico. 


L’infrastruttura dell’ambiente di non produzione, sarà ospitata presso il nuovo ambiente del CT-TDR a valle del 


completamento delle attività per la qualificazione del data center, prevista entro febbraio p.v.. 


3.3 AT03 Predisposizione della componente computazionale dell’infrastruttura dell’ambiente di produzione 


Le attività previste per l’installazione della componente computazionale dell’ambiente di produzione (n. 20 Virtual 


Machine) presso la piattaforma Vmware del CT-TDR sono le seguenti: 


• installazione Sistema Operativo e configurazione di base delle VM richieste in ambiente Linux; 


• assegnazione IP e configurazione di rete delle VM; 


• configurazione del backup e del monitoraggio delle VM; 


• creazione regole firewall; 


• esecuzione VA a valle del completamento dell’installazione della componente applicativa da parte del 


fornitore; 


• configurazione account VPN per i tecnici di DXC che si occuperanno delle attività descritte al par. 2.1 e che 


saranno rispondenti ai VA effettuati da Sicilia Digitale; 


• inserimento dell’entry nel DNS a seguito dell’autorizzazione del Webmaster della Regione Siciliana; 
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• supporto al fornitore DXC durante i test di carico. 


L’infrastruttura dell’ambiente di produzione, sarà ospitata presso il nuovo ambiente del CT-TDR a valle del 


completamento delle attività per la qualificazione del data center, prevista entro febbraio p.v.. 


3.4 AT04 Predisposizione dell’infrastruttura per le componenti Data Analitics dell’infrastruttura 
dell’ambiente di sviluppo 


Le attività previste per l’installazione presso il CT-TDR delle macchine virtuali (n. 7 Virtual Machine) per le 


componenti inerenti Data Analytics indicate da progetto sono le seguenti: 


• installazione e configurazione delle 7 macchine virtuali richieste in ambiente Linux Debian presso 


piattaforma VMware del CT TDR; 


• configurazione rete delle VM; 


• configurazione del backup e del monitoraggio delle VM; 


• assegnazione IP alle macchine virtuali e creazione regole firewall; 


• esecuzione VA a valle del completamento dell’installazione della componente applicativa da parte del 


fornitore; 


• configurazione account VPN per i tecnici di DXC che si occuperanno delle attività descritte al par. 2.1 e che 


saranno rispondenti ai VA effettuati da Sicilia Digitale; 


• inserimento dell’entry nel DNS a seguito dell’autorizzazione del Webmaster della Regione Siciliana. 


3.5 AT05 Predisposizione dell’infrastruttura per le componenti Data Analitics dell’infrastruttura 
dell’ambiente di non produzione 


Le attività previste per l’installazione presso il CT-TDR delle macchine virtuali (n. 7 Virtual Machine) per le 


componenti inerenti Data Analytics indicate da progetto sono le seguenti: 


• installazione e configurazione delle 7 macchine virtuali richieste in ambiente Linux Debian presso 


piattaforma VMware del CT TDR; 


• configurazione rete delle macchine virtuali; 


• configurazione del backup e del monitoraggio delle VM; 


• assegnazione IP alle macchine virtuali e creazione regole firewall; 


• esecuzione VA a valle del completamento dell’installazione della componente applicativa da parte del 


fornitore; 


• configurazione account VPN per i tecnici di DXC che si occuperanno delle attività descritte al par. 2.1 e che 


saranno rispondenti ai VA effettuati da Sicilia Digitale. 


• inserimento dell’entry nel DNS a seguito dell’autorizzazione del Webmaster della Regione Siciliana. 


3.6 AT06 Predisposizione dell’infrastruttura per le componenti Data Analitics dell’infrastruttura 
dell’ambiente di produzione 


Le attività previste per l’installazione presso il CT-TDR delle macchine virtuali (n. 7 Virtual Machine) per le 


componenti inerenti Data Analytics indicate da progetto sono le seguenti: 


• installazione e configurazione delle 7 macchine virtuali richieste in ambiente Linux Debian presso 


piattaforma VMware del CT TDR; 


• configurazione rete delle VM; 
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• configurazione del backup e del monitoraggio delle VM; 


• assegnazione IP alle macchine virtuali e creazione regole firewall; 


• esecuzione VA a valle del completamento dell’installazione della componente applicativa da parte del 


fornitore; 


• configurazione account VPN per i tecnici di DXC che si occuperanno delle attività descritte al par. 2.1 e che 


saranno rispondenti ai VA effettuati da Sicilia Digitale; 


• inserimento dell’entry nel DNS a seguito dell’autorizzazione del Webmaster della Regione Siciliana; 


• supporto al fornitore DXC durante gli eventuali test di carico. 


4. Avvio e termine delle attività 


Il seguente diagramma di gantt rappresenta il cronoprogramma delle attivtà previste per la predisposizione della 


sola componente computazionale dell’infrastruttura dell’ambiente di sviluppo. 


T1 indica la prima settimana di attività a valle della ricezione dell’ordine di servizio e i restanti TX indicano il 


numero delle settimane seguenti quella di avvio: 


ATTIVITÀ T1 T2 T3 T4 


AT01 - Predisposizione della componente computazionale dell’infrastruttura 
dell’ambiente di sviluppo  


        


Tab. 1: Avvio e termine dell’attività AT01 


Il seguente diagramma di gantt rappresenta il cronoprogramma delle attivtà previste per la predisposizione della 


componente computazionale dell’infrastruttura degli ambienti di non produzione e produzione e della 


componente Data Analitics per i 3 ambienti, dove T1 indica l’ultima settimana di gennaio 2025: 


 
 Genn Febbraio Marzo Aprile Giugno Luglio 


ATTIVITÀ T1 T2 T3 T4 T5 T6 T7 T8 T9 T10 T11 T12 T13 T18 T19 T20 T21 T22 T23 T24 T25 


AT02                                            


AT03                                            


AT04                                            


AT05                                            


AT06                                           


Tab. 2: Avvio e termine delle attività da AT02 a AT06 


5. Valorizzazione dei servizi  


Il sinottico, in tabella, riporta i costi afferenti alle attività realizzative descritte nei rispettivi precedenti paragrafi: 


Attività 
(AT) 


Ambito 
Contratt. 


(AC) 
Servizio GG/UU 


Tariffa di 
riferimento 


Totali 
Modalità di 


Rendicontazione 


AT01 AC6 
Predisposizione della componente computazionale 
dell’infrastruttura dell’ambiente di sviluppo; 


40 233,33 9333,2 SAL 


AT02 AC6 
Predisposizione della componente computazionale 
dell’infrastruttura dell’ambiente di non produzione; 


50 233,33 11666,5 SAL 


AT03 AC6 
Predisposizione della componente computazionale 
dell’infrastruttura dell’ambiente di produzione; 


55 233,33 12833,15 SAL 


AT04 AC6 
Predisposizione dell’infrastruttura per le componenti 
Data Analytics dell’ambiente di sviluppo 


15 233,33 3499,95 SAL 


AT05 AC6 
Predisposizione dell’infrastruttura per le componenti 
Data Analytics dell’ambiente di non produzione 


20 233,33 4666,6 SAL 
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Attività 
(AT) 


Ambito 
Contratt. 


(AC) 
Servizio GG/UU 


Tariffa di 
riferimento 


Totali 
Modalità di 


Rendicontazione 


AT06 AC6 
Predisposizione dell’infrastruttura per le componenti 
Data Analytics dell’ambiente di produzione 


25 233,33 5833,25 SAL 


Totale Iva Esclusa € 47.832,65   


Tab. 3: Sinottico complessivo costi realizzativi 


L’effort riportato si riferisce alle sole attività previste nell’ambito 6 del vigente contratto di servizio, mentre 


restano escluse le attività afferenti agli ambiti 1, 2 e 3 dello stesso. 


 


6. Oneri e obblighi a carico della Società 


Gli oneri e gli obblighi a carico della Società sono stati disciplinati nel contratto di servizio delle attività 


informatiche sottoscritto con l’ARIT in data 28/12/2022. 
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